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Sulle nomine 
riserva 
del Pei 
(•ROMA.Ora anche Carlo 
Fracanzani dopo tanti tor 
menti è soddisfatto e ieri ha 
•apprezzato la decisione del 
la Commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali di 
esprimere - con le riserve dei 
comunisti - un parere positivo 
sulla nomina di Franco Nobili 
ali In e di Gabriele Cagliari al 
I Eni -La legge è stata rispetta 
ta - ha detto Fracanzanì - le 
persone designate hanno ri 
gorosl requisiti di professiona­
lità» E ora, dopo il parete -
obbligatorio - della Commis 
sione, non resta che ia pubbli 
cazione sulla Gazzetta Ufficia­
le perche le due nomine di­
ventino effettive II ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
intanto rivelato di aver latto 
sottoscrivere loro gli •Intenti» 
elaborali dal Parlamento per 
gli enti puma ancora che fos­
sero nomnati Cosi-ha com­
mentalo - -abbiamo ìmpe 
gnato i nuovi presidenti a se­
guire una strategia elaborata 
con il Parlamento e che dì in 
dicazloni precise per una col 
lacerazione fra gli enti di gè 
sitane-

I comunisti - per tutti ha 
parlato il deputato Salvatore 
Cherchi - hanno espresso pri 
ma di tutto una riserva sul me­
todo usato per nominare i 
presidenti delibi e dell Eni. 
Sulla nomina di Franco Nobili, 
Inoltre, si sono astenuti -La 
scella - ha detto Cherchi -
non *le Più coerente rispetto 
agli obiettivi dell'In, che oggi 
sembrano In parte abbando 
nati» Cherchi ha sottolinealo 
in particolare I esperienza 
•monosettoilate. del designa 
lo, da sempre manager alla 
Cogefar Entusiasta delle no­
mine Il socialista Biagio Mar­
zo, presidente della Commis­
sione, -Si « evitato - ha detto 
- un vuoto dì potere e il go­
verno ha seguito I criteri previ­
sti dalla legge-. Marco ha pro­
testato perche al Senato è an­
cora ferma la legge sui fondi 
di dotazione Senza quei fon­
di, h* affermato, i -grandi 
Compili» che stanno davanti 
ad Irl ed Eni non potranno es­
sere assolti II de Franco Co-
vello, Invece, ha protestalo 
per le riserve espresse dai co,-. 
muntoli, in particolare perché, 
ha detto, «questo non è un 
buon segnale per il rinnova­
mento» «Il nuovo presidente 
dell'Ir! - ha aggiunto - ha tut­
te le carte In regola per essere 
l'espressione di continuila ge­
stionale e programmatica ri­
spetto a nòdi» In quanto de­
signato dalla De? D/vT 

Alcune modifiche alla legge 
votata nella notte al Senato 
La pressione dell'opposizione 
Ora la parola ai deputati 

La «versione» approvata rivaluta 
le pensioni, gli interventi 
a favore degli handicappati, 
l'agricoltura e l'artigianato 

Finanziaria, tocca alla Camera 
Voto notturno al Senato per ta legge finanztana e 
il bilancio dello Stato per il 1990 l documenti eco­
nomici approvati a maggioranza, passano ora a 
Montecitorio. Anche nella volata finale • la seduta 
notturna ha anticipato quella prevista per oggi -
qualcosa è cambiato in positivo per gli anziani, le 
zone e i lavoratori contaminati dall'amianto, t bus 
ecologici Uno del Pei 

GIUSEPPI P. MENNKLLA 

••ROMA. Finanziaria e bi 
lancio hanno chiuso nella 
notte la prima parte del loro 
cammino parlamentare Con 
il voto del cinque partiti di go­
verno, questa parte della ma 
novra economica per il 1990 
va ora al vaglio della Camera 
Il resto - la parte più corposa 
rappresentata dai disegni di 
legge di accompagnamento -
resta in sofferenza nelle aule 
delle commissioni parlamen­
tari 

La legge finanziaria che 
esce dal Senato non è la stes­
sa varata dal governo alla fine 
di settembre Proviamo ad 
elencare soltanto le cose più 
importanti gli accantonamen 
ti per ta rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private 
sono saliti da 3 500 miliardi in 
tre anni a seimila miliardi 1 in­
dennità di disoccupazione au­
menterà dal 90 dal 15 al 20 
per cento del salano percepi­
to dal lavoratore nell anno 

precedente un grosso nsutta 
to se si pensa che da gennaio 
I indennità sarebbe r piomba­
ta nella vergogna delle otto 
cento lire giornaliere degli an 
ni scorsi gli enti locati e le co 
munita montane avranno la 
garanzia dei trasferimenti e 
non dipenderanno dalla di 
screzionalità della Tesoreria 
sono aumentati i fondi per la 
lotta alta droga migliorati an 
che gli interventi a favore del 
portaton di handicap e le mi 
sure per 1 agricoltura I artigia 
nato e il commercio Ancora 
sono stati ottenuti dieci miliar­
di per il Mibro pariante- per 
ciechi 

Queste vanazioni positive 
non ci sarebbero state senza 
ta pressione dei senaton co­
munisti e delle altre formazio­
ni dell opposizione di sinistra 
(indipendenti di sinistra, radi­
cali, verdi arcobaleno) e, per 
quanto nguarda le pensioni, 

senza t iniziativa costante e la 
mobilitazione dei sindacati 
confederali dei pensionati e 
degli stessi ex vecchi lavorato­
ri E len sera sono stati ancora 
gli anziani a strappare un altro 
nsultato 130 miliardi in tre 
anni (30 50 50) per i servizi 
sociali Sono passati cosi gli 
emendamenti del Pei 

Le proposte comuniste per 
la bonifica delle zone conta­
minate dall amianto e per 
provvedimenti a favore dei la 
voraton colpiti da questa pen-
colosa sostanza sono state in­
vece trasformate in uno strin­
gente documento parlamenta­
re firmato dal presidente e dal 
vicepresidente del gruppo pei, 
Ugo Pecchioli e Lucio Liberti­
ni dai de Gianfranco Aliberti, 
vice capogruppo. Riccardo 
Triglia e Mano Ferran-Aggra-
di dai socialisti Fab» Fabbri, 
capogruppo, e Francesco For­

te L ordine del giorno firmato 
dai vertici dei gruppi più con 
sistenti del Senato impegna il 
governo t) ad adottare prov 
vedimentì «per eliminare I im 
piego dell amianto da ogni ti­
po di prodotto promuovendo 
anche la relativa conversione 
industnale, 2) definire •imme 
datamente» leggi per la de­
contaminazione e la bonifica 
delle aree invase dall amian­
to per la prevenzione e per it 
prepensionamento dei lavora­
tori più anziani, ma non in età 
di pensione, nmasti senza la­
voro per la chiusura delle 
aziende e soggetti agli alti n-
seni connessi alla produzione 
di amianto 

È stata infine accolta una 
terza proposta del Pei incenti­
vare (dieci miliardi già nel 
'90) la riconversione a gas 
metano dei trasporti pubblici 
urbani nei centri storici 

In questre due settimane 
d aula al Senato s è svolto un 
confronto serrato tra la mano­
vra del governo e la contro­
manovra del governo ombra e 
dei gruppi del Pei e della Sim 
stra indipendente Lo ha ncor 
dato ten notte il vicepresiden­
te comunista della commis 
sione Bilancio, Rodolfo Bolli­
ni che motivando il voto con­
trario del Pei ha sottolineato il 
fatto che 1 Italia si avvia a rapi 
di passi verso una situazione 
in cui «il deficit dello Stato sa­
rà interamente attnbuibile alla 
spesa per interessi sul debito 
pubblico* Il governo ombra 
ha elaborato una manovra al­
ternativa che avrebbe ndotto 
a 125mila miliardi il disavan­
zo E le proposte restano sul 
tappeto tantp che qualcuna di 
esse è stata utilizzata anche 
dalla maggioranza 11 risultato? 
La linea del ngore finanziano 
non è quello del governo 

"•—"•"•——~~ n governatore della Banca d'Italia insiste sullo schema Bundesbank 
Chiesta la riduzione del conto corrente di cui dispone il Tesoro 

Ciampi: «I tassi? Meglio che li fissi io» 
D o p o il «divorzio» dal governo in tema di titoli 
pubblici (f ine dell'obbligo a prendersi i Bot rimasti 
invenduti) la Banca d'Italia rivendica ora maggior 
autonomia dall'esecutivo sulla politica monetaria: 
(I tasso di sconto va dec iso dall'Istituto di emissio­
ne, non più dal Tesoro. Lo ha chiesto il governato­
re Ciampi c h e ha anche domandato la riduzione 
del c o n t o corrente cui p u ò attingere il governo. 

• i ROMA. La sede scelta è 
siala I inaugurazione della 
scuola superiore di pubblica 

^mmtoisiriztofle tdfGasHla.* 
Un luogo simbolìcóper riven­
dicare più spazi ail'jniziativa 
autonoma del massimo orga­
no della politica monetana, la 
Banca d Italia. Il governatore 
Ciampi ieri è slato esplicito 
deve esservi «complementa­
rietà» tra le politiche moneta* 
rie, di bilancio e del redditi, 
tuttavia, 'l'autonomia decisio­

nale ed operativa dell'Istituto 
di emissione deve valere nei 
confronti di tutti gli operatori» 
Ed «vendi; la Banca d'Italia I» 
responsabili!* primaria della 
politica monetaria ad essa do­
vrebbero essere affidati in 
piena libertà di iniziativa, gli 
finimenti indispensabili ad 
esplicare la propria azione 
istituzionale Primo tra tutti, la 
determinazione del tasso di 
sconto, punto di riferimento 
chiave per determinare il co­

sto de) denaro Ciampi non fa 
rivendicazioni esplicite, ma si 
serve di una constatazione og­
gettiva per chi-"re il suo in­
tendimento -Contrariamente 
alla generalità dei paesi euro­
pei, in Italia il tasso di sconto 
viene variato coi) decreto del 
ministro del Tesoro, anziché 
direttamente dalla Banca Cen­
trale alla quale i riservata 11-
niziativa di proposta-

La "rivendicazione, di 
Ciampi apre le prospettive di 
una trasformazione istituzio­
nale del modi della Banca d'I­
talia che tenderebbe cosi ad 
avvicinarsi terapie pia al mo­
dello' della Bundesbank, la 
Banca Centrale tedesca che 
viene dotala dalla stessa cosli-
hizione di una ampia indipen­
denza rispetto al governo fe­
derale. Una •voglia di liberta» 
motivata da Ciampi con «esi­
genze di specializzazione tec­
nica» ma «nche quale •corret­
tivo per 11 caso In cui i diversi 

strumenti tendano ad operare 
m direzioni contrarie» 

Secondo il governatore, 
l'autonomia della banca cen­
trale è ancor più importante 
in paesi come I Italia, con 
ampie dilatazioni dei disavan­
zi pubblici e quindi con forti 
tentazioni del governo ad uu-
lizzare 1 istituto di emissione 
come copertura della propria 
insipienza gestionale Ed infat­
ti Ciampi rivendica alla Banca 
Centrale II dovere di "rendere 
palesi i comportamenti che ri­
tiene incompatibili con la sta­
bilità monetaria. Ura manife­
stazione di Indipendenza che 
si può anche leggere come' 
una risposta a recenti tentativi 
di .normalizzare» Banldtalia 
togliendole la libertà di inizia­
tiva di cui essa ha dato prova 
finora. Una difesa accompa­
gnata da un rilancio le vec­
chie regole sono ormai troppo 
strette, ci vogliono nuove nor­
mative die allarghino i margi­

ni di iniziativa dell'istituto di 
emissione 

La Banca d'Italia vuole più 
spazio come banca del ban-
cluen, vuole cioè meno osta­
coli alla sua funzione di credi­
tore di ultima istanza, cioè di 
finanziatore del sistema ban-
cano- rigidità dei tassi ufficiali, 
intervenU a sostegno di opera-
ton poco liquidi, credito inter­
bancario chiedono regole più 
snelle Inoltre, per far fronte 
alla crescente concorrenza 
dell'intermediazione finanzia­
ria "dovranno essere ridotte le 
imposte alla Ionie sui depositi 
bancari, e la -raerva obbliga­
toria andrà-portata su livelli 
più congrui» 

Il vero «scontro, tra politica 
monetaria e politica di bilan­
cio avviene quando la pnma 
punta alla stabilità della mo­
neta e dei prezzi mentre la se­
conda none in grado di repe­
rire sul mercato te risorse ne­
cessarie a coprire il proprio 

disavanzo Ecco allora che il 
Tesoro batte cassa a via Na­
zionale dove può disporre di 
un conto conente da 70000 
miliardi (sfondato, nella ripar­
tizione mensile, a volte addi-
nttura del 25%) «Una facilita­
zione che non trova riscontro 
in altri paesi" e che la Cee ci 
ha contestato, denuncia 
Ciampi chiedendo la riduzio­
ne di tale linea di credito 

Come finanziare allora il 
deficit pubblico? Con una at­
tenta politica di contenimento 
e di qualificazione della spe­
sa, dice il governatore Meno 
importante, da questo punta 
di vista£*ap])are la leva fiscale 
anche se risorse ulteriori sì 
possono repente colpendo 
i evasione Diminuito il disa­
vanzo, potrà ntrovare elastici­
tà la manovra sui tassi oggi 
un punto di aggravio sul ren­
dimento da Moli pubblici si­
gnifica un aggravio di spesa 
per interessi di 7000 miliardi 
lanno 

Interrogazione del Pei: 
un caso di concorrenza alterata 

Banco di Sicilia 
Carli nomina 
un imprenditore 
Una strana nomina nel consiglio di amministrazio­
ne del Banco di Sicilia È quella dell'industriale ca­
tenese Leopoldo Rodnquez, titolare di una delle 
più grandi imprese costruttrici di traghetti e aliscafi 
del Mediterranea Sull'intera vicenda, che vede al 
centro delle polemiche il ministro del Tesoro Gui­
do Carli, Franco Bassantm e Vincenzo Visco han­
no presentato una interrogazione parlamentare. 

RAULWITTINBtWa 

• ROMA. | | ministro del 
Tesoro Guido Carli stavolta 
ha giocato d'anticipo sulla 
controversa questione dei 
rapporti fra ìndusbia e ban­
che Recentemente è stato 
rinnovato il consiglio di am­
ministrazione del Banco di 
Sicilia, ente di diritto pubbli­
co Come tale ha due rap­
presentanti designati dalla 
proprietà (il Tesoro) E 
Carli ha nominato oltre al 
prof Salamitro un grosso 
industriale di Catania Leo­
poldo Rodnquez, titolare 
dell'omonima società, una 
delle maggion del Mediter­
raneo, costruttrice di tra­
ghetti e aliscafi 

Il problema nasce già 
dall'opportunità di insenre 
nel massimo organo della 
banca un imprenditore che 
con tutta probabilità ha 
avuto rapporti di natura cre­
ditizia della banca stessa, il 
principale istituto della re­
gione, Ma II nodo politico 
sta nel fatto che comunque 
si tratta di un imprenditore, 
che ha interessi nella stessa 
zona in cui opera la banca. 
Ad esempio, si dice, appro­
fittando della posizione pri­
vilegiata che gli deriva dal-
I essere rappresentante del­
la proprietà, potrebbe bloc­
care la richiesta di credito 
presentata da un concor­
rente suo, o di una delle so­
cietà collega» alla sua. Sul­
la vicenda alla Camera la 
Sinistra indipendente (a fir­
ma di Franco Bassanuu e 
Vincenzo Visco, ministro 
delle Finanze del governo 
ombra Pei) ha presentalo 
una interrogazione al mini­
stro 

Salamitro e Rodnquez so­
stituiscono I consiglieri dal 
mandato scaduto Vincenzo 
Milazzo, scomparso tempo 
fa, e l'esponente liberale 
Benedetto Cottone. Que-
st ultimo ha saputo solo dai 
giornali del 6 ottobre della 
sua sostituzione. «Sono 
rammaricato», ci tra detto, 
«il Tesoro poteva anche 
mandarmi una lettera di rin­
graziamento per l'opera 
prestata in quattro anni 
d impegno» Cottone ai van­
ta di esser» nello stesso 
giorno dimesso dalle cari­
che ricoperte in quanto 
consigliere del Banco di Si­
cilia nonostante per quelle 
il suo mandato non fosse 
scaduto consigli di ammini­
strazione della Basinvest. 
del Credito sportivo e della 
Banca Italo-nimena. «Mi de­
rivavano ex-officio quelle 
cariche, In quanto rappre­
sentante del Banco di Sici­
lia non essendolo più, non 
potevo restarci». «Non tutti 
lanno cosi», dice Cottone, 
con un trasparente riferi­
mento a Nerio Nesi che 
aspetta la scadenza del 
mandato per andarsene 
dalle poltrone occupate 
quando era presidente dell» 
Bnl. 

Cottone non conferma la 
voce secondo la quale Leo­
poldo Rodriquez oltretutto 
avrebbe addirittura un débi­
to con il Banco «Il Sicilia. 
forse di una decina di mi­
liardi «Non lo so. e se lo sa­
pessi non potrei dirlo per­
che sono tenuto al segreto 
d'ufficio.. Se tosse cosi, sa­
rebbe la classica goccia che 
fa traboccare il vaso di un 
vero e proprio scandalo, 

Fiesta Injection XR2L 
Un crescendo entusiasmante 
I Concessionari Ford 
ti aspettano anche 
sabato 18 e domenica 19. 

Un crescendo «listile, , 
prestazioni, emozioni 

Guardala £ un auto con una forte 
personalità E la nuova Fiesta Injectìoh 
XR21 Compatta, elegante e sportiva. La 
sua linea, disegnata da un Italiano, * co­
si bella da farti innamorare al primo 
sguardo e, con gli spoiter Integrali, 1 cer­
chi in lega e le ruote larghe lascia intuire 
subito il suo temperamento 

Il suo propulsore 1600 ad Iniezione 
elettronica è gestito dallo stesso siste­
ma computerizzato EEC IV utilizzato 
dalla BenettonForddiF.l ederoga 110 
cavalli pronti a soddisfare il tuo piacete 
di guidare 

Goditi 11 suo scatto - da 0 a 100 in 
9 B", 192 Km/h - con Una progressioni 
di potenza entusiasmante, grazie ad 
una coppia massima di 138 Nm a 280Q 
giri La sua tecnologia della combustio­
ne magra favorisce emissioni ptu pulite 
e consumi contenuti 

La precisione di guida e l'eccellente 
tenuta di strada sono merito della nuo­
va geometria delle sospensioni Mac-
Pherson ad assetto sportivo Tutto d à 
in una piacevole e confortevole sileo-
zioslta di marcia 

La nuova Fiesta Injection JtR2i è nata 
per te che cerchi il piacere di una guida 
brillante, con prestazioni entusiasman­
ti, sicurezza, un grande confort e 11 pre­
stigio di un equipaggiamento unico: 
dalla chiusura centralizzata agli alzacri­
stalli elettrici, dai sedili avvolgenti ali a-
pertura bagagliaio dall abitacolo 

Ma se vuoi veramente sentir cresce1 

re 1 entusiasmo ad ogni giro del moto­
re. vieni a provarla Udopo, anche tu di­
rai che è un crescendo entusiasmanti 

Fiesta, 
la nuova For4 

L C/ÒTxi 
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